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 I due protagonisti alternano liti furibonde a momenti di 

complicità, come spesso accade tra fratelli. I dialoghi evocano la paura di 

uscire di casa e di misurarsi con il mondo, la rassicurante banalità delle  

abitudini quotidiane, una sconcertante mancanza di memoria e frequenti 

smarrimenti dell’identità personale.  

 Si è scelto di rappresentare la pièce in modo corale, senza 

protagonisti fissi, per accentuare il carattere emblematico della vicenda 

narrata.  

 Una misteriosa figura paterna è soltanto evocata, così come 

evocato è lo svolgersi della parata che, in un crescendo drammatico, si 

rivela essere ben altro che un innocente raduno in un giorno di festa. 

 
Due ragazzi, Aris e Zoì, fratello e sorella, vivono come reclusi 

in una stanza, per una scelta di isolamento dal mondo, che vedono 

soltanto da una finestra. 

 L’autrice, Loula Anagnostaki, è una delle più importanti scrittrici di 
teatro nella Grecia contemporanea. 
 L’atto unico “La parata” è stato scritto nel 1965; sembra quasi essere un 
presagio di ciò che accadde due anni dopo, quando in Grecia venne attuato un 
colpo di stato e si instaurò il “regime dei colonnelli”, una feroce dittatura che è 
durata fino al 1974. 

 È la fine dell’isolamento dei due giovani, che avviene in modo 

traumatico. 

 Attendono una parata, della quale arrivano gli echi dalla piazza 

sottostante. 

 

 




